Linee guida per l’istituzione ed il funzionamento della Commissione Locale per il paesaggio
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
Visto il Decreto Legislativo del 24 gennaio 2004, n. 42, come successivamente modificato con D.Lgs 26 marzo 2008, n. 63 e Legge 2 agosto 2008, n. 129 -“Codice dei beni culturali ed del paesaggio” ed in particolare il combinato disposto degli artt. 159 e 146, comma 6, in cui si stabilisce che le funzioni attinenti al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è assegnata alla Regione, che può delegarla ad altri enti locali, a condizione che verifichi, la sussistenza in capo all’Ente delegato di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico - edilizia;
Vista la legge Regionale n. 20/2001, in particolare l’art. 23 ha sub-delegato ai Comuni il rilascio della “autorizzazione per la trasformazione degli immobili soggetti a tutela paesaggistica di cui all’art. 151 del D.lgs 42/2004 e s.m.i.” nonché, il rilascio della “autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 5.01 delle Norme tecniche di attuazione del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il paesaggio (PUTT/p) approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1748 del 15 dicembre 2000” con cui è stato disciplinato il procedimento di delega dei soggetti titolati al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, e sono state stabilite le disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 del codice stesso;
Visto l’art. 7 comma 3 della Legge Regione Puglia n. 20 del 7 ottobre2009 prevede che il rilascio della autorizzazione paesaggistica è “delegato - omissis - ai comuni associati a norma dell’art. 33 comma 2 del decreto legislativo18 agosto 2000 n 267 e, preferibilmente alle unioni dei comuni esistenti per ambiti territoriali confinanti, rientranti nella stessa provincia, semprechè questi abbiano istituito la commissione prevista dall’art. 8 “;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2273 del 24 novembre 2009, avente ad oggetto: D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” art. 146, comma 6) Determinazioni in merito alla verifica della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnica-scientifica per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche, in particolare l’all. a) individua i criteri per la verifica , nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria, in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica;

Dato atto che tale deliberazione al punto primo ribadisce che, in base alle disposizioni di cui all’art. 146 comma 6 del decreto legislativo 26 marzo 2008 n. 63, “gli enti destinatari della delega dispongono di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia;
Dato  atto, inoltre, che sempre nel medesimo atto, vengono fissati i requisiti dei componenti della commissione paesaggio in ossequi a quanto disposto dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, nonché i criteri a cui devono uniformarsi i comuni e le loro associazioni nella istituzione e nella nomina della commissione stessa;
Preso atto che i Comuni hanno deliberato di dare mandato ai rispettivi Sindaci affinché promuovano l’organizzazione della struttura tecnico-scientifica all’interno dell’Union 3 abilitata ai sensi della L.R. 20/03 al rilascio dei  pareri inerenti l’autorizzazione paesaggistica e di tutti gli atti necessari per la piena attuazione delle disposizioni di cui alla citate leggi:
· Il Comune di Arnesano con atto di G.C.  nr. 24  del 17/02/2010;

· Il Comune di Carmiano con atto di G.C. nr. 71 del 11/03/2010;

· Il Comune di Copertino con atto di G.C. nr. ……. del ………;

· Il Comune di Leverano con atto di G.C. nr. 40 del 15/04/2010;

· Il Comune di Porto Cesareo con atto di G.C. nr. 71 del 21/05/2010;

· Il Comune di Veglie con atto di G.C. nr. 58 del 29/04/2010;
Ritenuto, pertanto, che l’Union 3, “è Ente delegato al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi della L.R. 20/2009, e che il tal senso debba provvedere ad istituire la commissione locale per il paesaggio a norma dell’articolo 148 del D.Lgs. 42/2004, che esprima parere nel procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica;

Ritenuto opportuno recepire i criteri per la nomina e il funzionamento della commissione stessa, dettata dalla Legge Regionale nr. 20/2009, e della deliberazione della G.R. n. 2273 del 24.11.2009 che di seguito si riporta:
1) I Comuni devono garantire la differenziazione tra i procedimenti paesaggistico e urbanistico-edilizio, il primo è autonomo e presupposto rispetto al procedimento di rilascio del titolo abilitativi, a tal fine devono individuare e nominare differenti responsabili per i due distinti procedimenti ai sensi dell’art.5 della L.7.8.2000 n.241 e successive modifiche ed integrazioni, così da permettere una efficace differenziazione delle attività amministrative;

2) L’istituzione della Commissione non esime le Amministrazioni dal nominare un responsabile del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (soggetto distinto dal responsabile del rilascio del titolo abilitativo edilizio); in tal caso il parere della Commissione ha efficacia vincolante per le determinazioni finali da assumere da parte del responsabile del procedimento.

3) La commissione locale per il paesaggio è composta da tecnici esterni alle Amministrazioni Comunali e non facenti parte dello Sportello Unico per l’Edilizia, che siano in possesso delle competenze e delle professionalità specifiche indicate dalla legge suddetta. 
4)  La commissione è composta da 6 componenti, che devono rappresentare la pluralità delle competenze elencate dalla legge suddetta. Della Commissione fa parte il Segretario con compiti di verbalizzazione delle sedute, convocazione, ordine del giorno, trasmissione dei pareri, ecc.. La scelta del Segretario della Commissione sarà effettuata tra uno dei dipendenti dei Comuni facenti parte dell’Unione. Il Segretario dovrà annotare su apposito registro, in ordine cronologico di arrivo, le istanze pervenute.
5) La commissione per il paesaggio è composta da soggetti con particolare esperienza pluriennale e qualificata nella tutela  del paesaggio. In particolare è composta da nr. 5 esperti in possesso di diploma di laurea attinente:


a) la tutela paesaggistica;


b) la storia dell’arte e dell’architettura, il restauro, il recupero e  il riuso dei beni architettonici e culturali;

c) la progettazione urbanistica e ambientale;


d) la pianificazione territoriale;


e) le scienze agrarie o forestali e la gestione del patrimonio naturale.

I componenti della commissione devono rappresentare la pluralità delle competenze elencate innanzi e la scelta degli stessi deve tenere in considerazione l’esperienza almeno triennale maturata nell’ambito della libera professione o in qualità di pubblico dipendente nelle specifiche materie. Il possesso del titolo di studio e l’esperienza maturata dovranno risultare dal curriculum individuale allegato alla candidatura presentata, tale curriculum potrà altresì dar conto di eventuali ulteriori esperienze professionali, della partecipazione a corsi di formazione, master, e l’iscrizione in ordini professionali attinenti alla tutela e valorizzazione del paesaggio.
Ai sensi della deliberazione della G.R. n.2273 del 24.11.2009 la pluralità delle competenze suddette previste dall’art.8 della L.R. 20/2009 che i componenti della commissione devono rappresentare si possono schematicamente raggruppare in competenze inerenti rispettivamente:

a) alla disciplina dell’ingegneria e dell’architettura (con particolare riguardo alla progettazione del restauro, recupero, riuso dei beni architettonici e culturali, alla pianificazione del territorio a orientamento ambientale);

b) alle discipline storico-artistiche (con particolare riguardo ai beni culturali, all’archeologia, alla storia del territorio);

c) alle discipline  delle scienze della terra (con particolare riguardo alla geologia e alle geomorfologia);

d) biologiche (con particolare riguardo alla botanica e all’ecologia) agrarie e forestali.

I componenti della  Commissione locale per il paesaggio sono nominati con specifico provvedimento dal Presidente dell’Unione sentita la Giunta sulla base dei criteri individuati innanzi, del possesso dei requisiti indicati dalla legge Regionale specificati e dalla Deliberazione Regionale suddetta e a seguito di comparazione dei curricula.

6)  La durata in carica della commissione locale per il paesaggio sarà di anni tre (3) con possibilità del rinnovo del mandato per una sola volta;

7)  Ordinariamente la stessa si riunirà almeno una volta al mese e straordinariamente su richiesta del Presidente dell’Unione o del Responsabile dell’ufficio comunale cui è demandato il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica;;

8)  La commissione al fine del suo funzionamento avrà un Presidente ed un Segretario verbalizzante come individuato innanzi. Il Presidente sarà il più anziano di età tra i componenti la Commissione;

9)  Le riunioni avranno validità con la presenza di almeno 4 (quattro) componenti la cui riunione sarà presieduta dal componente presente più anziano e, in ogni caso, a parità di voti decide il Presidente;

10)  L’assenza ingiustificata a due commissioni consecutive comporta la decadenza del componente.
11) Ai lavori della Commissione partecipa il Responsabile  dell’ufficio cui è demandato il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, senza diritto di voto;
11) Il provvedimento di nomina dovrà dare atto dei titoli richiesti dall’art. 8 della L.R. 20/2009. I componenti della commissione non potranno essere contestualmente membri della commissione edilizia o urbanistica di uno dei comuni aderenti e non dovranno trovarsi in alcuna delle fattispecie delle incompatibilità disciplinate dalla legge vigente. A ciascuno dei componenti spetterà un corrispettivo pari ad € 15,00 lordi omnicomprensivi per ogni parere rilasciato;
12)  Al fine di garantire la necessaria adeguata istruttoria tecnica amministrativa, ogni Comune dovrà verificare gli elaborati progettuali allegati alla richiesta di autorizzazione paesaggistica e inviarla, per l’acquisizione del parere, alla Commissione locale per il paesaggio. Il richiedente dovrà versare all’Union 3 un corrispettivo pari ad € 130,00 mediante bollettino  postale disponibile presso gli Uffici Tecnici Comunali.
Dato atto che i rapporti fra gli enti aderenti saranno disciplinati con successivo atto;
Uditi gli interventi come di seguito riportati:

· Il Sindaco di Copertino Giuseppe Rosafio comunica la disponibilità ad aderire a tale forma associativa;

· Il Presidente Alessandro Aprile comunica che quanto riportato come refuso al punto 5) “…. In particolare è composta da nr. 5 esperti …” deve intendersi “In particolare è composta da nr. 6 esperti…”;
Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli nr. 16 , astenuti nr. 0,  contrari nr. 0, resi per alzata di mano da nr. 16 consiglieri presenti e votanti;
D E L I B E R A

· Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

· Di istituire la Commissione Locale per il paesaggio, abilitata al rilascio dei pareri inerenti l’autorizzazione paesaggistica e di tutti gli atti necessari per la piena attuazione delle disposizioni di cui alle citate leggi;
· Di nominare la stessa secondo i criteri sopra indicati previa pubblicazione di apposito Avviso Pubblico;
· Di stabilire che per ogni richiesta di autorizzazione paesaggistica presentata per l’acquisizione del parere, il richiedente dovrà versare all’Union 3 un corrispettivo omnicomprensivo pari ad € 130,00 mediante bollettino  postale disponibile presso gli Uffici Tecnici Comunali;
· Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione favorevole espressa per alzata di mano da nr. 16 consiglieri presenti e votanti, assenti nr. 8, immediatamente   esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, nr. 267.

